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DELLA DALMAZIA

Avevo pcrcorao più o m eno I' Kuropu, ma non 
ancora con intendimenti ir|fnli#rl. Quello <lrl 
settembre IXtt* fa il mio primo viaggio eli gio
vane atudioao: nell« IHiImalia. Il mio rampilo 
era ben limitato, rlie non potevo affrontare grandi 
ed eateai prolilemi: ma quello, non molto, che 
del paeae napevo, — che allora (kk-lii, troppo 
pochi in Italia parlavano o acrivevano della I>al> 
macia, — mi «pinae ad un lento viaggio, pieno 
di cari oiii 14 e di desiderio, da Tri e* te già per le 
coftte istriane, e a tra ver»« al Monte Maggiore, e 
poi fra n n io  al denao arcipelago dalmata, e in 
Krxegovina, e in Montenegro Ano a navigare la 
calma diateaa del lago di Mratari. le cui rive ai 
perdevano lontane nelle prime brame autunnali.

K aon tornato, da allora, altre volte in Dal* 
maxin: lungo le aue conte, nelle aue iaole, nelle 
«ne campagne; e «arei tornato ancora, oe gli 
eventi non mi avea**ro portato altrove, a «voi* 
gerr la mia attività di atadioao in regioni aaaai 
più lontane da noi. Ma di quel primo viaggio,
— e non «oltanto prrrfc’ e t »  mi fece prò


